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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto

legislativo 29 maggio 2017, n. 97, al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139,

concernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e al decreto

legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernente l'ordinamento del personale del Corpo

nazionale dei vigili del fuoco (n. 36)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi dell'articolo 8,
commi 1, lettera a), 5 e 6 della legge 7 agosto 2015, n. 124. Seguito dell'esame e rinvio)

            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 30 luglio.

Il PRESIDENTE ricorda che si è concluso il ciclo di audizioni informali.

La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) chiede preliminarmente quale sia l'orientamento del
Governo, se cioè intenda esercitare la delega entro il termine prescritto, oppure se preferisca
rinviare l'emanazione dello schema di decreto per riesaminare nel complesso la materia.

A suo avviso, sarebbe opportuno procedere a una revisione del Dipartimento della protezione
civile, nel quale si dovrebbe collocare il Corpo dei vigili del fuoco. In ogni caso, ritiene indifferibile
l'approvazione dello schema di decreto legislativo, introducendo le modifiche segnalate nel corso
delle audizioni, con l'auspicio che tali misure possano restituire compattezza e unitarietà al
Corpo.

Segnala, altresì, la necessità di stanziare - già in occasione dell'esame del disegno di legge di
bilancio - adeguate risorse economiche per risolvere i gravi problemi di dotazione organica e di
mezzi, anche per far fronte all'ampliamento dei compiti dei vigili del fuoco, cui è stata attribuita -
dopo lo scioglimento del Corpo forestale - anche la competenza per lo spegnimento degli incendi
boschivi, peraltro senza che sia stata prevista un'adeguata formazione.

         Il senatore PAGANO (FI-BP) ritiene indispensabile dare una risposta alle istanze del Corpo
dei vigili del fuoco, particolarmente apprezzato dai cittadini italiani per la professionalità e la
capacità che dimostra nelle emergenze causate da incidenti e calamità naturali.

A suo avviso, lo schema di decreto è condivisibile, in quanto elaborato secondo le indicazioni dello
stesso Dipartimento dei vigili del fuoco.

Tuttavia, richiama l'attenzione sulla necessità di introdurre alcuni correttivi: in particolare,
bisognerebbe incrementare di almeno 100 unità il numero dei capi squadra e inserire nei ruoli
direttivi speciali i geometri con adeguataanzianità di servizio.

Il senatore QUAGLIARIELLO (FI-BP), nell'associarsi alle considerazioni del senatore Pagano,
auspica una rapida approvazione di un provvedimento molto atteso, necessario per garantire
stabilità ed equilibrio al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, caratterizzato da una elevata pluralità
interna, per la presenza di molteplici professionalità, e articolato altresì in un dipartimento a
guida prefettizia e in un reparto di natura tecnica.

L'esercizio della delega da parte dell'Esecutivo, seppure sulla base di un provvedimento assunto
nella scorsa legislatura, darebbe un positivo segno di continuità dell'orientamento dello Stato, al
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di là dell'avvicendarsi di Governi di differente colore politico.

Il sottosegretario CANDIANI, rispondendo al quesito della senatrice De Petris, precisa che il
Governo intende emanare entro la scadenza del 6 ottobre lo schema di decreto legislativo in
esame, seppure con l'introduzione di alcuni correttivi, in quanto il provvedimento mira a
riordinare il Corpo dei vigili del fuoco, risolvendo alcuni problemi a livello organizzativo. In
particolare, sottolinea la necessità di rafforzare la presenza dei capi squadra: a tale scopo, è
previsto a breve lo svolgimento di una procedura selettiva per 744 unità, che saranno distribuite
secondo le reali esigenze del territorio.

Ritiene condivisibile anche il riconoscimento della professionalità dei geometri anziani non
laureati, come evidenziato dalla Funzione pubblica, in quanto il Corpo è connotato da una elevata
specificità tecnica.

Quanto alla proposta di collocare il Corpo dei vigili del fuoco nell'ambito della Protezione civile,
attualmente incardinata presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, ritiene preferibile che tale
Dipartimento sia ricondotto nell'ambito del Dipartimento della difesa civile. A tale proposito, il
Parlamento potrà valutare l'opportunità di emanare successivamente una ulteriore legge di
delega, per una revisione di sistema più ampia.

Quanto alle carenze di organico, segnala la necessità di prevedere nel disegno di legge di bilancio
ulteriori risorse per circa 1.500 vigili del fuoco, sebbene il fabbisogno di personale sia pari a
3.000 unità. Resta il problema dell'elevato numero di vigili del fuoco discontinui, circa 12.000,
che non potranno essere del tutto riassorbiti nell'organico. A tale proposito, segnala l'opportunità
di chiudere le graduatorie prorogate da anni, che finiscono per sovrapporsi a quelle formate a
seguito di concorsi espletati di recente.

Il seguito dell'esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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